










































































































































































[ LELIL GL1 SCIPIONI, E IL MITO DEL & SAPIENS » IN CICERONE 77

Era passato poco tempo dalla morte di Cicerone che Attico,
l'ottimo Pomponio, 'amico del cuore, il suo fido corrispondente, il
confidente di tutti 1 suoi segreti ¢ affanni, anche i pit intimi, se &
esatta la tesi del Carcopino'®), (e mi par difficile confutare la sua
documentata esposizione), consegno ad Ottaviano tutte le lettere
pi riservate ¢ delicate scritte da Cicerone, lettere che conservava
in copia o in originale, al fine di comprometterne la memoria nel
partito dei cesariani e nel suo proprio partito. Non si sa se per
piaggeria o per volgare tornaconto. Era proprio il crollo del mito
del candido Cicerone, intuitu personae.

GruseppE PETROCCHI

~ (135) Vedi J. Carcormvo Les secrets de la correspondance de Cicéron, Paris
1945, 1 passim. Vedi anche G. Perroccnr Orazio, Tivoli e la societa di Augusto,
Tivoli 1958, p. 24.




